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RELAZIONE ILLUSTRATIVA E ARTICOLATA

Il presente disegno di legge (Disposizioni collegate alla legge di stabilità della Regione Liguria per 
l’anno finanziario 2026 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2026-2028)) 
contiene una serie di disposizioni che perseguono diverse finalità, quali l’aggiornamento e 
l’adeguamento del quadro normativo regionale a fini di efficientamento, con particolare riguardo ad 
alcune attività e servizi erogati dal servizio sanitario regionale e di altri enti del settore regionale 
nonché l’adempimento di impegni assunti col Governo dal Presidente della Giunta regionale.

Articolo 1 (Esenzione ticket per prestazioni diagnostiche e terapeutiche per pazienti con 
diagnosi accertata di maculopatia essudativa secondaria)

Il Servizio sanitario regionale (SSR) è chiamato a rispondere efficacemente al crescente bisogno di 
salute della popolazione, soprattutto tenendo ben presente la tendenza statistica e demografica 
attraverso l’allocazione di risorse sanitarie laddove ci siano bisogni emergenti, tenendo, altresì, conto 
che la prevenzione e la diagnosi precoce sono la vera sfida attuale da supportare con idonei interventi 
normativi.

Questa sfida deve avere come obiettivo la tutela delle patologie con alto carico invalidante e 
conseguente costo sociale, tra cui quello delle patologie causa di ipovisione o cecità, il cui carico di 
malattia e non autosufficienza è in costante aumento.

Fra le malattie degenerative oculari più temibili per la loro prevalenza e incidenza, ma anche per il 
forte carattere invalidante, figurano le maculopatie, un insieme di malattie su base degenerativa o 
vascolare che colpiscono il centro della retina. In molti casi solo la diagnosi precoce permette di 
bloccarne l’evoluzione e scongiurare casi di ipovisione e cecità. Diventa, dunque, prioritario 
intervenire per la prevenzione e la presa in carico tempestiva dei pazienti affetti da tali patologie, 
stante l’impatto sociale delle stesse. In particolare, assume rilievo clinico la maculopatia essudativa 
secondaria, le cui cause più comuni sono: retinopatia diabetica, occlusione venosa retinica, miopia, 
corioretinopatia sierosa centrale e invecchiamento.

In considerazione di quanto sopra la diagnosi precoce dei pazienti ad alto rischio di sviluppare 
complicanze e l’efficace presa in carico di tali pazienti assume un interesse pubblico rilevante e tale 
strategia è ancora più importante quando rivolta ai pazienti affetti da patologie predisponenti. 

Anche il Piano Socio-Sanitario Regionale per il triennio 2023/2025, di cui alla Deliberazione del 
Consiglio Regionale Assemblea Legislativa della Liguria del 21-22 novembre 2023 n. 19 e alla 
Deliberazione del Consiglio Regionale Assemblea Legislativa della Liguria del 29 luglio 2025 n. 10 
“Modifica della deliberazione del Consiglio Regionale Assemblea Legislativa della Liguria 21-
22/11/2023 n.19 piano socio sanitario regionale 2023-2025”, al paragrafo 4.6.7 ha espressamente 
riconosciuto tra i compiti del Dipartimento Interaziendale Regionale (DIAR) delle Neuroscienze Rete 
Oculistica quello di sviluppare e promuovere progetti di prevenzione secondaria volti alla diagnosi 
precoce di maculopatie e complicanze retiniche in pazienti con patologie croniche.

In questo contesto si inserisce in via sperimentale la disposizione che prevede l’offerta gratuita delle 
prestazioni diagnostiche e terapeutiche per pazienti con diagnosi accertata di maculopatia essudativa 
secondaria quale mezzo per favorire la prevenzione e l’accesso alle cure.



Articolo 2 (Modifiche alla legge regionale 4 ottobre 2006, n. 28 (Organizzazione turistica 
regionale))

Il Programma di Governo della XII Legislatura prevede il completamento della riforma di Agenzia 
In Liguria. La riforma è stata avviata con i seguenti interventi del Consiglio Regionale:

- art. 27 della L.R. 29 dicembre 2020, n. 32

- art. 26 della L.R. 2 agosto 2023, n. 17.

Gli obiettivi principali di questo ultimo intervento normativo sono:

- completare la trasformazione di Agenzia In Liguria nel punto di supporto alle DMO del territorio 
per la promozione della destinazione;

- assegnare all'Agenzia le attività di comunicazione e promozione residue rispetto a quelle già 
assegnate, al fine di completare una riorganizzazione efficiente ed efficace delle iniziative di 
comunicazione del sistema regionale allargato;

- semplificare i processi e il rapporto tra Agenzia e Regione Liguria.

In particolare, con l’intervento normativo si prevede al comma 1 di definire la nuova denominazione 
dell'Agenzia (Agenzia per la promozione turistica, la comunicazione e il marketing territoriale) 
integrandone la mission e le attività. In particolare, vengono assegnate all’Agenzia le seguenti attività:

- la comunicazione dei servizi regionali;

- il monitoraggio e supporto all'attività promozionale attuata dalle DMO (Destination Management 
Organizations);

- l’organizzazione e co-organizzazione di eventi, fiere e workshop;

- il sostegno economico ad eventi di particolare rilievo organizzati da soggetti pubblici o privati, 
anche nell'ambito dello spettacolo, della cultura e dello sport, individuati dalla Regione; 

- le attività di ricerca sponsor.

Articolo 3   (Modifiche all’articolo 40 della legge regionale 28 dicembre 2023, n. 20 (Disposizioni 
collegate alla legge di stabilità della Regione Liguria per l’anno finanziario 2024 (Disposizioni 
per la formazione del bilancio di previsione 2024 – 2026))

L'articolo 40 della legge regionale 20/2023, prevede per ciascuno degli esercizi 2024 e 2025 il 
finanziamento aggiuntivo del fondo destinato a remunerare le funzioni svolte dal personale a supporto 
degli organi politici della Giunta regionale, di cui all'articolo 4 della l.r. 1/2006. 

Al fine di continuare ad applicare il medesimo trattamento stipendiale ai dipendenti individuati per i 
prossimi esercizi, a parità di risorse di Bilancio, con la presente disposizione si provvede 
all’allocazione delle risorse per i prossimi esercizi dall’anno 2026.

L’articolo prevede:



• al comma 1 un’integrazione del fondo di cui all’articolo 4 della l.r. 1/2006, già previsto per 
gli anni 2024 e 2025 dall'articolo 40 della legge regionale 20/2023, anche per gli anni 
successivi a partire dal 2026;

 al comma 2 si prevede la quantificazione dei maggiori oneri previdenziali e per l’imposta 
regionale sulle attività produttive anche dall’anno 2026.

Articolo 4 (Modifiche alla legge regionale 31 luglio 2025, n. 14 (Disposizioni di carattere fiscale 
e altre disposizioni di adeguamento normativo))

L’articolo ha la finalità di dare attuazione all’impegno assunto dal Presidente della Giunta regionale 
con il Governo alla modifica degli artt. 11 e 12 della l.r. 14/2025, al fine di evitarne l’impegnativa a 
seguito delle osservazioni formulate dal MIT in ordine all’esatta perimetrazione dell’ambito 
operativo delle figure commissariali ivi previste. In particolare, le modifiche apportate sono volte a 
circostanziare meglio le fattispecie in cui la Giunta regionale può nominare i Commissari per 
l’edilizia ospedaliera (articolo 11) e i Commissari per la realizzazione di interventi infrastrutturali 
(articolo 12), delimitando l’ambito di applicazione di tali disposizioni agli interventi inseriti nel 
programma di Governo regionale, non rientranti nelle fattispecie previste dall’art. 223 del Codice 
degli Appalti, che attribuisce al MIT, e non alla Regione, il ruolo di promotore del commissariamento 
per le opere rientranti nella nozione di “infrastrutture e insediamenti prioritari”. Con specifico 
riguardo all’articolo 12, si precisa che l’ambito di applicazione si estende anche ad ulteriori eventuali 
interventi infrastrutturali non compresi nel programma di governo regionale, esclusivamente di 
competenza regionale, con esclusione di quelli rientranti nell’ambito di applicazione dell’articolo 223 
del codice dei contratti pubblici.

Articolo 5 (Disposizione di invarianza finanziaria)

L’articolo reca la norma di invarianza finanziaria.

Articolo 6 (Dichiarazione d’urgenza)

L’articolo reca la dichiarazione d’urgenza e l’entrata in vigore il 1° gennaio 2026.



Articolo 1

(Esenzione ticket per prestazioni diagnostiche e terapeutiche per pazienti con diagnosi 
accertata di maculopatia essudativa secondaria)

1. Il presente articolo ha la finalità di tutelare il diritto alla salute delle persone affette da 
maculopatia essudativa secondaria attraverso misure volte a garantire la prevenzione e la 
diagnosi delle possibili complicanze nonché il relativo trattamento secondo principi di 
tempestività e di appropriatezza, in particolare tramite il riconoscimento dell’esenzione dalla 
partecipazione al costo delle prestazioni sanitarie.

2. Sono posti a carico del Servizio sanitario regionale (SSR), in via sperimentale per l’anno 2026, 
gli oneri relativi alle prestazioni diagnostiche e terapeutiche rese a pazienti con diagnosi accertata 
di maculopatia essudativa secondaria a:
a) degenerazione maculare legata all’età;
b) retinopatia diabetica;
c) occlusione venosa retinica;
d) miopia;
e) corioretinopatia sierosa centrale.

3. Le prestazioni diagnostiche e terapeutiche oggetto dell’esenzione di cui al presente articolo sono 
individuate con successivo provvedimento da adottare entro 30 giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, quantificati in euro 400.000,00 
(quattrocentomila/00) per l’esercizio 2026, si fa fronte con le risorse allocate alla Missione 12 
“Diritti sociali, politiche sociali e famiglia”, Programma 7 “Programmazione e governo della rete 
dei servizi sociosanitari e sociali”, Titolo 1 “Spese correnti” del bilancio di previsione 2026-
2028.

Articolo 2

(Modifiche alla legge regionale 4 ottobre 2006, n. 28 (Organizzazione turistica regionale))

1. Alla l.r. 28/2006 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 2 dell’articolo 1 le parole “Agenzia di promozione turistica” sono sostituite dalle 
seguenti: “Agenzia regionale per la promozione turistica, la comunicazione e il marketing 
territoriale”;

b) la rubrica del capo IV è sostituita dalla seguente: “Agenzia regionale per la promozione 
turistica, la comunicazione e il marketing territoriale “In Liguria””;

c) l’articolo 17 è sostituito dal seguente:

“Articolo 17

(Agenzia regionale per la promozione turistica, la comunicazione e il marketing territoriale “In 
Liguria”)

1. L’Agenzia regionale per la promozione turistica, la comunicazione e il marketing territoriale 
“In Liguria”, già istituita con la legge regionale 27 marzo 1998, n. 15 (Agenzia regionale per la 
promozione turistica) persegue, sulla base degli indirizzi forniti dalla Giunta regionale, le 



finalità di promuovere la Liguria in Italia e nel mondo, svolgere azioni di marketing territoriale 
e comunicare le attività della Regione Liguria.”;

d) alla lettera a ter) del comma 2 dell’articolo 18, dopo la parola “agroalimentari” sono aggiunte 
le seguenti: “e dei servizi”;

e) alla lettera e) del comma 2 dell’articolo 18 le parole “dai STL” sono sostitute dalle seguenti: 
“dalle DMO – Destination Management Organizations”;

f) alla lettera g) del comma 2 dell’articolo 18, dopo la parola “Regione” sono aggiunte le 
seguenti: “e negli altri settori di competenza dell’Agenzia”;

g) dopo la lettera g) del comma 2 dell’articolo 18 sono aggiunte le seguenti:

“g bis) organizzazione e co-organizzazione di eventi, fiere e workshop;

g ter) sostegno economico ad eventi di particolare rilievo organizzati da soggetti pubblici o 
privati, anche nell'ambito dello spettacolo, della cultura e dello sport, individuati dalla 
Regione; 

g quater) attività di ricerca sponsor e conseguente stipula di contratti di sponsorizzazione ai 
sensi della legge 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza 
pubblica);”;

h) alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 23, dopo la parola “turistico” sono aggiunte le 
seguenti: “o di altre attività nei settori di competenza dell’Agenzia”.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, lettere d) e), f), g) e h), quantificati in euro 
400.000,00 (quattrocentomila/00) per ciascuno degli esercizi 2026, 2027 e 2028, si fa fronte 
con le risorse allocate alla Missione 7 “Turismo”, Programma 1 “Sviluppo e la valorizzazione 
del turismo”, Titolo 1 “Spese correnti” del bilancio di previsione 2026-2028.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, lettere d), e), f), g) e h) per gli esercizi 
successivi al 2028, si provvede nell’ambito delle autorizzazioni di spesa annualmente disposte 
dalla legge di approvazione del bilancio ai sensi di quanto previsto dall’articolo 38 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) con i relativi bilanci.

Articolo 3

(Modifiche all’articolo 40 della legge regionale 28 dicembre 2023, n. 20 (Disposizioni collegate 
alla legge di stabilità della Regione Liguria per l’anno finanziario 2024 (Disposizioni per la 

formazione del bilancio di previsione 2024 – 2026))

1. Al comma 1 dell'articolo 40 della l.r. 20/2023 dopo le parole "per ciascuno degli anni 2024 e 2025" 
sono aggiunte le parole "e dall’anno 2026".

2. Al comma 3 dell'articolo 40 della l.r. 20/2023 dopo le parole " sono quantificati in euro 29.500,00" 
sono aggiunte le parole "e dall’anno 2026 sono quantificati in euro 29.525,00".

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, quantificati in euro 119.525,00 
(centodiciannovemilacinquecentoventicinque/00) per ciascuno degli esercizi 2026, 2027 e 2028 si fa 
fronte per euro 76.838,00 (settantaseimilaottocentotrentotto/00) con le risorse allocate alla Missione 1 



“Servizi istituzionali, generali e di gestione”, Programma 1 “Organi istituzionali”, Titolo 1 “Spese 
correnti” e per euro 42.687,00 (quarantaduemilaseicentottantasette/00) con le risorse allocate alla 
Missione 1 “Servizi istituzionali, generali e di gestione”, Programma 10 “Risorse umane”, Titolo 1 
“Spese correnti” del bilancio di previsione 2026-2028.

Articolo 4

(Modifiche alla legge regionale 31 luglio 2025, n. 14 (Disposizioni di carattere fiscale e altre 
disposizioni di adeguamento normativo))

1. Alla l.r. 14/2025 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 dell’articolo 11 dopo le parole “programma di governo” sono inserite le seguenti: 
“regionale, non rientranti nell’ambito di applicazione di cui all’articolo 223 del Codice dei contratti 
pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36”;

b) al comma 1 dell’articolo 12 dopo le parole “programma di governo” sono inserite le seguenti: 
“regionale, non rientranti nell’ambito di applicazione di cui all’articolo 223 del Codice dei contratti 
pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36”.

Articolo 5

(Disposizione di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione dell’articolo 4 della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri finanziari 
a carico del bilancio regionale.

Articolo 6

(Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge regionale è dichiarata urgente ed entra in vigore il 1° gennaio 2026.
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D. MATERIA OGGETTO DELL’INTERVENTO NORMATIVO (a cura della struttura 

proponente) 

Articolo 1 (Esenzione ticket per prestazioni diagnostiche e terapeutiche 

per pazienti con diagnosi accertata di maculopatia essudativa secondaria) 

Salute 
 

Articolo 2 (Modifiche alla legge regionale 4 ottobre 2006, n. 28 
(Organizzazione turistica regionale)) 

Turismo 
 

Articolo 3 (Modifiche all’articolo 40 della legge regionale 28 dicembre 
2023, n. 20 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità della Regione 
Liguria per l’anno finanziario 2024 (Disposizioni per la formazione del 

bilancio di previsione 2024 – 2026)) 
Organizzazione amministrativa 

 
Articolo 4 (Modifiche alla legge regionale 31 luglio 2025, n. 14 
(Disposizioni di carattere fiscale e altre disposizioni di adeguamento 

normativo)) 
a) edilizia ospedaliera 

b) infrastrutture regionali 
 
 

 

 

E. OBIETTIVI DELL’INTERVENTO NORMATIVO (a cura della struttura 

proponente) 

Articolo 1 (Esenzione ticket per prestazioni diagnostiche e terapeutiche 

per pazienti con diagnosi accertata di maculopatia essudativa secondaria) 

Tutela delle persone con diagnosi accertata di maculopatia essudativa secondaria 

 
Articolo 2 (Modifiche alla legge regionale 4 ottobre 2006, n. 28 

(Organizzazione turistica regionale)) 
Modifiche alla l.r. n. 28/2006 finalizzate sia all’ampliamento delle funzioni 
dell’Agenzia sia alla semplificazione normativa. 

 
Articolo 3 (Modifiche all’articolo 40 della legge regionale 28 dicembre 

2023, n. 20 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità della Regione 
Liguria per l’anno finanziario 2024 (Disposizioni per la formazione del 

bilancio di previsione 2024 – 2026)) 
La disposizione è finalizzata a mantenere il medesimo trattamento stipendiale al 
personale a supporto degli Organi politici della Giunta regionale, già previsto per il 

2024 e 2025 tramite un finanziamento aggiuntivo del fondo destinato a remunerare 
dette funzioni (art 4 l.r. 1/2006) prevedendo tale finanziamento aggiuntivo anche 

per i prossimi esercizi dall’anno 2026. 
 
Articolo 4 (Modifiche alla legge regionale 31 luglio 2025, n. 14 

(Disposizioni di carattere fiscale e altre disposizioni di adeguamento 
normativo)) 



La disposizione ha la finalità di dare attuazione all’impegno assunto dal Presidente 
della Giunta regionale con il Governo alla modifica degli artt. 11 e 12 della l.r. 
14/2025, al fine di evitarne l’impegnativa a seguito delle osservazioni formulate dal 

MIT in ordine all’esatta perimetrazione dell’ambito operativo delle figure 
commissariali ivi previste. In particolare, le modifiche apportate sono volte a 

circostanziare meglio le fattispecie in cui la Giunta regionale può nominare i 
Commissari per l’edilizia ospedaliera (articolo 11) e i Commissari per la 
realizzazione di interventi infrastrutturali (articolo 12), al fine di evitare incertezze 

applicative rispetto ai Commissari previsti dall’art. 223 del Codice degli Appalti 
nominati dal MIT. 

 

 

 

F. MOTIVAZIONI A SUPPORTO DELLA NECESSITA’ DELL’UTILIZZO DELLO 

STRUMENTO NORMATIVO (a cura della struttura proponente) 

 

Articolo 1 (Esenzione ticket per prestazioni diagnostiche e terapeutiche 

per pazienti con diagnosi accertata di maculopatia essudativa secondaria) 

Il ricorso allo strumento normativo è necessario in quanto la disposizione prevede 

una disciplina ad hoc, ad oggi inesistente. 
 

Articoli 2, 3 e 4: Le disposizioni, rappresentando principalmente modifiche di leggi 
regionali vigenti, necessitano del medesimo strumento normativo.  

 

 

SEZIONE I 

(a cura della struttura proponente) 

 

QUADRO NORMATIVO 

 

1.1 Normativa europea di riferimento 

Nulla da rilevare 

 

 

 

1.2 Normativa statale di riferimento 

Articolo 1 (Esenzione ticket per prestazioni diagnostiche e terapeutiche 

per pazienti con diagnosi accertata di maculopatia essudativa secondaria) 

Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 (Riordino della disciplina in materia 

sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421); 
DPCM 12 gennaio 2017 (Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di 

assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502); 



Legge 24 dicembre 1993 n. 537 (Interventi correttivi di finanza pubblica) - art. 8, 
comma 16 (Disposizioni in materia di sanità). 
 

Articolo 2 (Modifiche alla legge regionale 4 ottobre 2006, n. 28 
(Organizzazione turistica regionale)) 

Nulla da rilevare 

Articolo 3 (Modifiche all’articolo 40 della legge regionale 28 dicembre 

2023, n. 20 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità della Regione 
Liguria per l’anno finanziario 2024 (Disposizioni per la formazione del 
bilancio di previsione 2024 – 2026)) 

Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche). 

Articolo 4 (Modifiche alla legge regionale 31 luglio 2025, n. 14 

(Disposizioni di carattere fiscale e altre disposizioni di adeguamento 

normativo)) 

Art. 223 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici 

in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 

Governo in materia di contratti pubblici). 

 

 

1.3 Eventuali progetti di legge vertenti sulla materia all’esame del Parlamento 

Articolo 1 (Esenzione ticket per prestazioni diagnostiche e terapeutiche 

per pazienti con diagnosi accertata di maculopatia essudativa secondaria) 

Risulta pendente in Senato della Repubblica un progetto di legge, A.S. 1419, 

recante (Disposizioni per la tutela dei lavoratori dalle maculopatie e inserimento nei 
livelli essenziali di assistenza della maculopatia degenerativa miopica e senile). 
 

Articoli 2, 3 e 4  

Nulla da rilevare 

 

 

1.4 Normativa regionale di riferimento  

Articolo 1 (Esenzione ticket per prestazioni diagnostiche e terapeutiche 

per pazienti con diagnosi accertata di maculopatia essudativa secondaria) 

- Piano Socio Sanitario Regionale approvato con Deliberazione di Consiglio 

Regionale n. 19 del 21-22 novembre 2023 e modificato con Deliberazione di 
Consiglio regionale n. 10 del 29 luglio 2025; 
- Legge Regionale n. 27 del 18 novembre 2016 (Modifiche alla legge regionale 7 

dicembre 2006, n. 41 (Riordino del servizio sanitario regionale) e alla legge 
regionale 29 luglio 2016, n. 17 (Istituzione dell’azienda ligure sanitaria della 

regione Liguria (A.Li.Sa.) e indirizzi per il riordino delle disposizioni regionali in 
materia sanitaria e sociosanitaria); 

- Legge Regionale n. 41 del 7 dicembre 2006 (Riordino del Servizio Sanitario 
Regionale). 
 



Articolo 2 (Modifiche alla legge regionale 4 ottobre 2006, n. 28 
(Organizzazione turistica regionale))  

Legge regionale 4 ottobre 2006, n. 28 (Organizzazione turistica regionale) 

Articolo 3 (Modifiche all’articolo 40 della legge regionale 28 dicembre 
2023, n. 20 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità della Regione 

Liguria per l’anno finanziario 2024 (Disposizioni per la formazione del 
bilancio di previsione 2024 – 2026)) 

- Legge regionale 24 gennaio 2006, n. 1 (Disposizioni collegate alla legge finanziaria 

2006) – articolo 4; 

- Legge regionale 28 dicembre 2023, n. 20 (Disposizioni collegate alla legge di 

stabilità della Regione Liguria per l’anno finanziario 2024 (Disposizioni per la 

formazione del bilancio di previsione 2024-2026) – articolo 40. 

Articolo 4 (Modifiche alla legge regionale 31 luglio 2025, n. 14 

(Disposizioni di carattere fiscale e altre disposizioni di adeguamento 

normativo)) 

Legge regionale 31 luglio 2025, n. 14 (Disposizioni di carattere fiscale e altre 

disposizioni di adeguamento normativo) – artt. 11 e 12. 

 

 

1.5 Incidenza e coordinamento delle norme proposte con le leggi e i regolamenti 

regionali vigenti (indicare le eventuali norme di altre leggi o regolamenti su cui il 

presente intervento normativo può incidere e le eventuali esigenze di coordinamento 

normativo) 

Nulla da rilevare 

 

 

1.6 Eventuali progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del Consiglio 

regionale 

Nulla da rilevare 

 

 

1.7 Normativa delle altre regioni in materia 

Articolo 2 (Modifiche alla legge regionale 4 ottobre 2006, n. 28 
(Organizzazione turistica regionale))  

Legge Regione Toscana: 20 dicembre 2016, n. 86 (Testo unico del sistema turistico 

regionale) 

Articoli 1, 3 e 4  

Nulla da rilevare 

 



 

 

1.8 Compatibilità dell’intervento con le competenze e le funzioni degli enti locali 

(indicare se l’intervento normativo va ad incidere su competenze e funzioni 

fondamentali degli enti locali o comporta soppressione di funzioni conferite o 

conferimento di nuove funzioni con conseguente necessità di valutazione delle 

implicazioni finanziarie conseguenti) 

Articolo 1, 3 e 4 

Nulla da rilevare. 
 
Articolo 2 (Modifiche alla legge regionale 4 ottobre 2006, n. 28 

(Organizzazione turistica regionale))  

Le disposizioni del presente articolo non incidono su competenze o funzioni 

fondamentali degli enti locali. 

Parte delle nuove funzioni attribuite all’Agenzia regionale per la promozione 

turistica, la comunicazione e il marketing territoriale fino ad oggi, sono state svolte 

da Liguria Digitale. 

 

 

 

 

SEZIONE II 

(a cura della struttura proponente) 

 

ANALISI DELLA COMPATIBILITA’ DELL’INTERVENTO CON L’ORDINAMENTO 

DELL’UNIONE EUROPEA E CON GLI OBBLIGHI INTERNAZIONALI 

 

2.1 Compatibilità dell’intervento con l’ordinamento europeo e con gli obblighi 

internazionali e i principi in materia di libera concorrenza 

Articoli 1, 2 e 3 

Nulla da rilevare. 
 

Articolo 4 (Modifiche alla legge regionale 31 luglio 2025, n. 14 

(Disposizioni di carattere fiscale e altre disposizioni di adeguamento 

normativo)) 

L’intervento è compatibile con l’ordinamento europeo e con gli obblighi 

internazionali. 

 

 
 

 



2.2 Orientamento della giurisprudenza ovvero pendenza di giudizi innanzi alla Corte di 

Giustizia dell’Unione europea sul medesimo o analogo oggetto 

Nulla da rilevare 
 

 

 

2.3 Esistenza di procedure di infrazione sulla materia oggetto di regolazione  

Nulla da rilevare 

 
 

 

 

 

 

 

SEZIONE II A 

VERIFICA COMPATIBILITÀ DISCIPLINA AIUTI DI STATO 

(a cura della struttura proponente) 

2a.1      

 

 

 

 

 

 

In caso di risposta affermativa specificare gli articoli: 

_________________________ 

In caso contrario passare alla compilazione della Sezione III 

 

2a.2   

 

 

Per la definizione di “aiuto di Stato” e dei relativi requisiti si veda la Comunicazione della 

Commissione Europea sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 1, 

del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (2016/ C 262/01) pubblicata sulla 

Intranet regionale all’area tematica Affari Legislativi 

Il disegno di legge prevede la concessione 

di risorse economiche a terzi 

SI’ NO X 

Le misure economiche introdotte 

costituiscono aiuto di stato 

SI’ NO 



In caso di risposta negativa passare alla compilazione della Sezione III 

 

2a.3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In 

caso di risposta negativa occorre procedere alla compilazione della scheda Aiuti di Stato 

con il supporto del Distinct Body della Regione istituito con la D.G.R. 573/2021, in 

quanto la misura dovrà essere sottoposta alla procedura di pre-notifica alla 

Commissione europea per la relativa approvazione chiedendo preventivamente, a tal 

fine, il parere obbligatorio del Distinct Body 

 

SEZIONE III 

(a cura della struttura proponente) 

 

ASPETTI TECNICO-NORMATIVI ED ELEMENTI DI QUALITA’ 

 

3.1 Indicazione delle misure di semplificazione amministrativa e/o procedimentale 

realizzate con il presente intervento normativo anche in coerenza con le riforme previste 

dal PNRR e dall’Agenda per la Semplificazione 2020-2026 

 

Articolo 1 (Esenzione ticket per prestazioni diagnostiche e terapeutiche 

per pazienti con diagnosi accertata di maculopatia essudativa 

secondaria) 

La norma intende garantire la prevenzione e la diagnosi delle possibili complicanze 

nonché il relativo trattamento secondo principi di tempestività e di appropriatezza 

 

L’aiuto di stato è compatibile con la 

disciplina europea in materia (in caso di 

risposta affermativa barrare nella casella 

sottostante lo strumento giuridico che 

rende la misura compatibile indicando i 

relativi estremi) 

SI’ NO 

 regolamento generale di esenzione (UE) n. 651/2014 

 regolamento generale de minimis (UE) n. 1407/2013 

 regolamento de minimis di settore (indicare i relativi 

estremi)…………………………..………………………………………………….. 

 comunicazioni della Commissione europea su 

particolari materie che rendono la misura compatibile 

con la disciplina in materia di aiuti di stato (indicare i 

relativi 

estremi)……………………………………………………………. 

 altri strumenti che garantiscono la compatibilità della 

misura (indicare i relativi 

estremi)……………………………………… 



Articolo 2 (Modifiche alla legge regionale 4 ottobre 2006, n. 28 
(Organizzazione turistica regionale))  
Intervento di semplificazione normativa atto al miglioramento organizzativo e allo 

snellimento delle procedure amministrative con conseguente riduzione delle 
tempistiche procedimentali 

 
 
Articoli 3 e 4 

Nulla da rilevare 
 

 

 

3.2 Indicazione degli eventuali nuovi oneri amministrativi a carico dei cittadini, delle 

imprese e delle pubbliche amministrazioni e delle specifiche motivazioni che ne 

determinano l’introduzione 

 
Non risultano nuovi oneri amministrativi 

 
 

 

 

3.3 Indicazione della previsione degli eventuali atti successivi attuativi e verifica della 

congruenza dei termini previsti per la loro adozione 

Articolo 1 (Esenzione ticket per prestazioni diagnostiche e terapeutiche 

per pazienti con diagnosi accertata di maculopatia essudativa 

secondaria) 

 
È prevista l’adozione entro 30 gg. dall’entrata in vigore della legge di un 

provvedimento recante indicazioni in merito alle prestazioni oggetto di esenzione e 
individuazione del codice regionale di esenzione. 
Si ritiene congruente la previsione dei relativi termini. 

 
 

Articoli 2, 3 e 4 
Non sono previsti provvedimenti attuativi. 
 

 

 

3.4 Eventuali effetti abrogativi impliciti di disposizioni, al fine di tradurli in norme 

abrogative espresse 

 

Nulla da rilevare 
 

 
 

 



3.5 Necessità di adeguamento dell’Anagrafe dei procedimenti amministrativi di cui al 

regolamento 17 maggio 2011, n. 2 (Regolamento di attuazione della legge regionale 25 

novembre 2009, n. 56 (Norme in materia di procedimento e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi)) e all’Atto ricognitivo (D.G.R. n. 1622 del 2011 e s.m. e i.) 

(indicare gli eventuali procedimenti amministrativi che vengono abrogati o modificati e 

gli eventuali procedimenti amministrativi di nuova introduzione anche al fine della 

definizione del termine del procedimento) 

 
Nessuna necessità di adeguamento. 

 
 

 

 

SEZIONE IV 

 (a cura della struttura proponente in collaborazione con il Settore Affari legislativi) 

 

ANALISI DELLA COMPATIBILITA’ DELL’INTERVENTO CON I PRINCIPI E LE 

DISPOSIZIONI COSTITUZIONALI E CON IL QUADRO NORMATIVO NAZIONALE 

4.1 Inquadramento della materia ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione e secondo 

gli orientamenti della giurisprudenza costituzionale 

Articolo 1 (Esenzione ticket per prestazioni diagnostiche e terapeutiche 

per pazienti con diagnosi accertata di maculopatia essudativa 

secondaria) 

 
La materia attiene alla tutela della salute e rientra nella competenza legislativa 

concorrente della Regione ai sensi del terzo comma dell’art. 117 della Costituzione 
 
Articolo 2 (Modifiche alla legge regionale 4 ottobre 2006, n. 28 

(Organizzazione turistica regionale))  

Art. 117, quarto comma, della Costituzione con riferimento alla competenza 

legislativa esclusiva e residuale della Regione in materia di organizzazione turistica 

e promozione del territorio 

Articolo 3 (Modifiche all’articolo 40 della legge regionale 28 dicembre 

2023, n. 20 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità della Regione 
Liguria per l’anno finanziario 2024 (Disposizioni per la formazione del 

bilancio di previsione 2024 – 2026)) 
 

La materia attiene all’organizzazione amministrativa e rientra nella competenza 

legislativa esclusiva regionale ai sensi del quarto comma dell’articolo 117 della 

Costituzione 

Articolo 4 (Modifiche alla legge regionale 31 luglio 2025, n. 14 

(Disposizioni di carattere fiscale e altre disposizioni di adeguamento 

normativo)) 



La materia delle infrastrutture regionali attiene al “governo del territorio”, che 

rientra nella competenza legislativa concorrente delle Regioni, ai sensi del terzo 

comma dell’art. 117 della Costituzione. 

 

4.2 Analisi della compatibilità dell’intervento con i principi e le disposizioni costituzionali 

e con il quadro normativo nazionale 

 

L’intervento legislativo è conforme ai principi e alle disposizioni costituzionali e al 

quadro normativo nazionale di riferimento nelle specifiche materie. 

 

 

 

4.3 Pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto  

 

Nulla da rilevare  

 

 



 

TEST PICCOLE E MEDIE IMPRESE (PMI)  

DISEGNO DI LEGGE O DI REGOLAMENTO DI INIZIATIVA DELLA GIUNTA REGIONALE 

 

 

TITOLO  

   X    DISEGNO DI LEGGE (Disposizioni collegate alla legge di 

stabilità della Regione Liguria per l’anno finanziario 2026 

(Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 

2026-2028)) ………………………………………………………….. 

         EMENDAMENTO/I AL DISEGNO DI LEGGE ……………………….. 

      SCHEMA DI REGOLAMENTO ………………………………………………. 

 

 

A. AMMINISTRATORE PROPONENTE  

Presidente della Giunta regionale 

 

 

 

 

 

 

 

B. DIREZIONE/VICE DIREZIONE/DIPARTIMENTO E STRUTTURA TECNICA 

PROPONENTE 

 

DIREZIONE: Direzione Generale Affari Legislativi, Istituzionali e Avvocatura 

 

STRUTTURA TECNICA PROPONENTE: Settori Affari Legislativi 

 

 

 

 

 

C. SETTORI DI ATTIVITA’ ECONOMICA COINVOLTI 

 

 

allegato n° 2



Articolo 1 Esenzione ticket per prestazioni diagnostiche e terapeutiche per 

pazienti con diagnosi accertata di maculopatia essudativa secondaria) 

Salute 

 

Articolo 2 (Modifiche alla legge regionale 4 ottobre 2006, n. 28 (Organizzazione 

turistica regionale)) 

Turismo  

 

Articolo 3 (Modifiche all’articolo 40 della legge regionale 28 dicembre 2023, n. 20 

(Disposizioni collegate alla legge di stabilità della Regione Liguria per l’anno 

finanziario 2024 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2024 – 

2026)) 

Si tratta di una disposizione di carattere contabile e organizzativo che non interferisce con 

attività economiche 

 

Articolo 4 (Modifiche alla legge regionale 31 luglio 2025, n. 14 (Disposizioni di 

carattere fiscale e altre disposizioni di adeguamento normativo)) 

a) edilizia ospedaliera 

b) infrastrutture regionali 

 

 

FASE I 

 

INDIVIDUAZIONE DEI DESTINATARI E VALUTAZIONE PRELIMINARE DEGLI 

EFFETTI 

 

1.1 Individuazione destinatari dell’intervento e definizione degli obiettivi  

Articolo 1 (Esenzione ticket per prestazioni diagnostiche e terapeutiche per 

pazienti con diagnosi accertata di maculopatia essudativa secondaria) 

La norma ha la finalità di tutelare il diritto alla salute delle persone affette da maculopatia 

essudativa secondaria, attraverso misure volte a garantire la prevenzione e la diagnosi delle 

possibili complicanze nonché il relativo trattamento secondo principi di tempestività e di 

appropriatezza, in particolare tramite il riconoscimento dell’esenzione dalla partecipazione 

al costo delle prestazioni sanitarie. 

 

Articolo 2 (Modifiche alla legge regionale 4 ottobre 2006, n. 28 (Organizzazione 

turistica regionale)) 

Ente destinatario dell’intervento è l’Agenzia regionale per la promozione turistica “In 

Liguria”: con le modifiche normative vengono ampliate le funzioni della stessa Agenzia, che 

viene rinominata in “Agenzia regionale per la promozione e il marketing territoriale “In 

Liguria”. 

 

Articolo 3 (Modifiche all’articolo 40 della legge regionale 28 dicembre 2023, n. 20 

(Disposizioni collegate alla legge di stabilità della Regione Liguria per l’anno 

finanziario 2024 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2024 – 

2026)) 

L’articolo ha come obiettivo di garantire continuità di trattamento stipendiale anche per gli 

esercizi successivi al 2025 ai dipendenti che svolgono funzioni di supporto nei confronti degli 

organi politici. 

 

Articolo 4 (Modifiche alla legge regionale 31 luglio 2025, n. 14 (Disposizioni di 

carattere fiscale e altre disposizioni di adeguamento normativo)) 



La disposizione reca attuazione di un impegno assunto dal presiedente della Giunta 

regionale col Governo al fine di evitare impugnativa a seguito di enervazioni formulate dal 

MIT. 

 

 

1.2 Valutazione preliminare degli effetti 

La proposta impatta direttamente sulle 

imprese? 
(se la proposta impatta nuove tasse, tariffe, 

contributi, incentivi, multe/sanzioni, oppure impone 

costi connessi al rispetto delle nuove regole) 

 

 

SI’ 

 

 

NO X 

 

La proposta impatta indirettamente sulle 

imprese? 

(se la proposta prevede particolari nuovi costi di 

adempimento/oneri ai potenziali clienti delle 

imprese oppure se modifica le caratteristiche del 

mercato incidendo sulle modalità di fornitura del 

servizio o del prodotto delle imprese) 

 

 

 

SI’ 

 

 

 

NO X 

 

 

Se la proposta impatta direttamente o indirettamente sulle imprese (almeno un SI’ nelle 

domande precedenti) procedere con la successiva sezione, altrimenti il TEST PMI si 

conclude. 

 

1.3 Effetti che potrebbero impattare maggiormente sulle PMI rispetto alle 

grandi imprese 

Le PMI sono le destinatarie esclusive della 

proposta? 

SI’ NO 

La proposta incide su un settore economico in 

cui opera un numero rilevante di PMI? 

SI’ NO 

La proposta impone oneri amministrativi in 

termini di richiesta di informazioni o 

documenti? 

 

SI’ 

 

NO 

 

Se la proposta genera effetti che impattano sulle PMI (almeno un SI’ nella precedente 

sezione) procedere con la successiva sezione, altrimenti il TEST PMI si conclude. 

 

Individuazione dei destinatari della regolazione 

Stima numero di PMI coinvolte  

Settori di attività interessati  

Dimensione economica delle PMI 

(fatturato medio) 

 

Numero di addetti interessati per settore  

 

 



FASE II 

ONERI REGOLATORI 

 

Sono previsti nuovi oneri regolatori?* 

 

SI’ NO 

E’ stata valutata se necessario un approccio più 

flessibile o la possibilità di esenzioni appropriate 

per le imprese con meno di 50 (PMI) ovvero 10 

(MicroPMI) dipendenti?  

 

SI’ 

 

NO 

 

*La legge 180/2011 (Statuto delle imprese) prevede che negli atti normativi e nei provvedimenti 

amministrativi a carattere generale non possono essere introdotti nuovi oneri regolatori, 

informativi o amministrativi a carico di cittadini, imprese e altri soggetti privati senza 

contestualmente ridurne o eliminarne altri, per un pari importo stimato, con riferimento al 

medesimo arco temporale. Gli oneri regolatori possono essere così suddivisi: 

­ costi finanziari (bolli, diritti, imposte, tasse) 

­ costi di conformità sostanziale (obblighi: acquisto macchinario, installazione filtri etc.) 

­ costi amministrativi (comunicazione dati, SCIA, autorizzazione, etc.) 

 

 

FASE III 

CONSULTAZIONI DELLE PMI 

Sono state contattate, anche nell’ambito di una 

politica di concertazione ai sensi dell’articolo 4 

della l.r. 1/2012 le Associazioni nazionali di 

categoria, in particolare rappresentative delle 

PMI? 

SI’ NO 

E’ stata effettuata la consultazione diretta delle 

PMI sia pure relativa a solo alcune specifiche 

parti del provvedimento di maggior interesse per 

indagare relativamente ad un impatto maggiore 

sulle PMI? 

 

SI’ 

 

NO 

 

Se sono state effettuate consultazioni indicare le modalità seguite e i soggetti 

consultati. 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

 

 

 



NOTE INFORMATIVE 

Definizione 

PMI - *L'acronimo "PMI" sta per "piccole e medie imprese" quali definite nel diritto 
dell'UE: vedi raccomandazione 2003/361/CE. 

I principali criteri per determinare se un'impresa sia una PMI sono gli effettivi e 
il fatturato oppure il totale di bilancio. 

 

Categoria di 
imprese 

Effettivi Fatturato o 
Totale 
di 
bilancio 

Media impresa < 250 ≤ € 50 m ≤ € 43 m 

Piccola impresa < 50 ≤ € 10 m ≤ € 10 m 

Microimpresa < 10 ≤ € 2 m ≤ € 2 m 

 

Queste soglie si applicano solo ai dati relativi ad imprese autonome. Un'impresa 
appartenente ad un gruppo più grande può essere tenuta ad includere anche i dati relativi 
agli effettivi, al fatturato e al totale di bilancio del gruppo. 
 



allegato n° 3




































































	56f2e678653222e45314718607de72a605b19e89d3e6bef383631490f43a11a4.pdf
	0a4f5725b5047d9fe6ace422258888703ab0c79550850f9fd9d3068b0bc24267.pdf
	0a4f5725b5047d9fe6ace422258888703ab0c79550850f9fd9d3068b0bc24267.pdf
	0a4f5725b5047d9fe6ace422258888703ab0c79550850f9fd9d3068b0bc24267.pdf
	0a4f5725b5047d9fe6ace422258888703ab0c79550850f9fd9d3068b0bc24267.pdf
	0a4f5725b5047d9fe6ace422258888703ab0c79550850f9fd9d3068b0bc24267.pdf
	0a4f5725b5047d9fe6ace422258888703ab0c79550850f9fd9d3068b0bc24267.pdf
	0a4f5725b5047d9fe6ace422258888703ab0c79550850f9fd9d3068b0bc24267.pdf
	0a4f5725b5047d9fe6ace422258888703ab0c79550850f9fd9d3068b0bc24267.pdf

